
CONVEGNO 
LA TUTELA DEGLI ALBERI MONUMENTALI

IN EMILIA-ROMAGNA

28 SETTEMBRE 2022

5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ Ŝ 
delle foreste ςDIFOR IV

La tutela nazionale degli 
!ƭōŜǊƛ aƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ



IL PROCESSODI TUTELAA LIVELLOSTATALE

Lõart.1 della L. n. 1089/1939 Tutela delle cose di interesse artistico e storico

1. Sono soggette alla legge le cose, immobili e mobili, che presentano 

interesse artistico, storico, archeologico o etnografico, compresi...... 

2. Vi sono pure compresi le ville, i parchi e i giardini che abbiano 

interesse artistico o storico. 

Lõart.1 della L. n. 1497/1939 Protezione delle bellezzenaturali

Sono beni paesaggistici :

1. le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale e

singolarità geologica ;
2. le ville, i giardini e i parchi che, non contemplati dalla legge per la tutela

delle cose dõinteresseartistico o storico, si distinguono per la loro non

comune bellezza .



L. n. 431/1985 (L egge Galasso)         D. Lgs. n. 490/1999 

Introduzione di intere categorie di beni che fanno 

capo a diverse fattispecie di territori:

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché 

percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

a vincolo di rimboschimentoé



D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 227
Orientamento e modernizzazione del settore forestale

Introduzione di intere categorie di beni che fanno 

capo a diverse fattispecie di territori:

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché 

percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

a vincolo di rimboschimentoé

Tale norma, specifica del settore forestale, allõart . 6, prevede

che le regioni, in accordo con i principi di salvaguardia della

biodiversità, con particolare riferimento alla conservazione

delle speciedipendenti dalle necromasse legnose, favoriscano il

rilascio in bosco di alberi da destinare

allõinvecchiamentoa tempo indefinito .

Norma abrogata dal Testo Unico delle Foreste (D. Lgs. n. 34/2018) che 

però mantiene il principio del rilascio in bosco di piante 

ad invecchiamento indefinito e di necromassa in piedi o al suolo.
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IL PROCESSODI TUTELAA LIVELLOSTATALE

Gli alberi monumentali, beni paesaggistici a tutti gli effetti, finalmente, possono 

entrare a far parte del patrimonio culturale nazionale, al pari dei complessi 

archeologici, degli edifici, dei castelli e dei centri storici di maggior pregio.

Un passo sostanziale verso la tutela dellõalberomonumentale viene

fatto con il D.Lgs . 63/2008 che modifica ed integra il D. Lgs. n.

42/2004.

Nella modifica dellõart. 136 del testo originario , alla frase le cose

immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale,

singolarità geologica o memoria storica, viene aggiunta la frase ivi

compresi gli alberi monumentali .



IL PROCESSODI TUTELAA LIVELLOSTATALE

L. n. 10/2013 - Normeper lo sviluppodel verdeurbano
(decreto attuativo 23 ottobre 2014 Mipaaf-Mibact-Mattm) 

Fornisce una definizione univoca di albero 
monumentale, ne impone il censimento e 
ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
introduce un sistema autorizzatorioe 
sanzionatorio.



[ΩALBEROMONUMENTALEAI SENSIDELLΩART. 7 DELLAL. N. 10/2013

ºƭΩŀƭōŜǊƻisolato o facenteparte di formazioniboschivenaturali o
artificiali ovunque ubicato, che costituisca raro esempio di
maestositàe/o longevitàΧ

Le sequoie gemelle di Regello(FI)
¢Ǌŀ ƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ ς54 metri

[ΩƻƭŜŀǎǘǊƻ Řƛ {ŀƴ Baltoludi Luras(SS) 
Lƭ ǇƛǴ ǾŜŎŎƘƛƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ - 3000 / 4000 anni



La fitolacca del Campidoglio a Roma

Χ ƻ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊƛ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊŜƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ǊŀǊƛǘŁ 
ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Χ

La quercia valloneadi Tricase (LE)

[ΩALBEROMONUMENTALEAI SENSIDELLΩART. 7 DELLAL. N. 10/2013



Χ o che costituisca un preciso riferimento ad eventi o 

memorie rilevanti dal punto di vista storico, culturale, 

documentario e delle tradizioni locali;

[ΩALBEROMONUMENTALEAI SENSIDELLΩART. 7 DELLAL. N. 10/2013

Il faggio di San Francesco a Rivodutri(RI)

Lƭ ŎŀǎǘŀƎƴƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘƻ ŎŀǾŀƭƭƛ ŀ {ŀƴǘΩ!ƭŦƛƻ ό/¢ύ



[Ω![.9wh ahb¦a9b¢![9 !L {9b{L 59[[Ω!w¢Φ т 59[[! [Φ b. 10/2013

º i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico,storico
e culturale, ivi compresiquelli inseriti nei centri urbani;

±ŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŀƴŎƘŜ άƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀƭōŜǊƛέ ƛƴǘŜǎƛ 
come un insieme di piante disposte a formare un complesso 

visivamente percepibile come un tutto unico. 

L ŎƛǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩhǊŎƛŀ ό{LύIl filare di cipresso di Salò (BS)



[Ω![.9wh ahb¦a9b¢![9 !L {9b{L 59[[Ω!w¢Φ т 59[[! [Φ b. 10/2013

º gli alberi inseriti in particolari complessi architettonici di
importanza storica e culturale, quali ad esempio ville,
monasteri,chiese,orti botanici e residenzestoricheprivate.

Il tiglio di Settefrati (FR)
[ΩƻƭƳƻ ŘŜƭ /ŀǳŎŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƎƛŀ Řƛ tŀǊƳŀ



GLI ASPETTI SALIENTI DELLôART. 7 DELLA L. N. 10/2013

I criteri per lôattribuzione del carattere di 

monumentalità 

ü realizzazione del censimento degli alberi monumentali ad

opera dei Comuni sulla base di criteri stabiliti con decreto

attuativo;

ü istituzione dellôElenconazionale degli alberi

monumentali gestito dal CfS (dal 1.1.2017 sostituito da

Mipaaf - Difor), alimentato dagli elenchi regionali e suo

costante aggiornamento;

ü esercizio del potere sostitutivo del Mipaaft in caso di

inottemperanza o di persistente inerzia delle Regioni.

ü delega ai Comuni per lôeserciziodi funzioni autorizzatorie

degli interventi consentiti, previo parere obbligatorio e

vincolante del CfS (oggi del Mipaaf - Difor);

ü finanziamento di ú3 milioni.



IL DECRETO ATTUATIVO 23 OTTOBRE 2014 
(M IPAAF -M IBACT -MATTM)

Il decreto interministeriale 23 ottobre 2014, attuativo del disposto

normativo,

× ha individuato i criteri di monumentalità,

× ha affrontato in dettaglio gli aspetti tecnici e operativi

dellôinteraattività di censimento nonché di quella concernente la

redazione degli elenchi a livello sia regionale che nazionale,

× ha focalizzato le relazioni e i flussi informativi fra le

Amministrazioni coinvolte,

× Ha introdotto la tutela transitoria,

× ha riconosciuto al Corpo forestale dello Stato, collettore delle

informazioni provenienti dal territorio, una posizione di

centralità e un ruolo di coordinamento nellôinteroprocesso

di catalogazione, che attualmente, dopo assorbimento del CfS

nellôArmadei CC, è svolto dalla Difor del Mipaaf.



DALLA PROPOSTA DI MONUMENTALITÀ ALLôISCRIZIONE IN ELENCO



DALLA PROPOSTA DI MONUMENTALITÀ ALLôISCRIZIONE IN ELENCO

Le Regioni/Province autonome redigono un elenco 

regionale sulla base delle proposte comunali pervenute 

che trasmettono alla Direzione foreste del Mipaaft



IL SISTEMA INFORMATIVO AMI

Attraverso un sistema informativo su piattaforma Web Gis aperto a tutti 

gli enti coinvolti nellôattivit¨ di catalogazione le informazioni vengono 

registrate direttamente in modo centralizzato e condivise in tempo reale



FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL CFS E DEI CF REGIONALI

Nel 2015 n. 350 persone 

addestrate al rilievo e alla 

valutazione dei parametri 

biologici e biomeccanici degli 

alberi monumentali,  in n. 6 

sessioni  presso le scuole CfS di 

Sabaudia e Martina Franca



COORDINAMENTO, PROCEDURE E LINEE GUIDA (GUIDE, MANUALI) 



IL PRIMO ELENCO NAZIONALE



CARTELLONISTICA



NORME DITUTELA E SISTEMA SANZIONATORIO AI SENSI 
59[[Ω!w¢Φ т 59[[! [Φ b. 10/2013

Salvo che il fatto costituisca reato, per
l'abbattimento o il danneggiamento di
alberi monumentalisi applicala sanzione
amministrativa del pagamento di una
sommada euro5.000a euro100.000.

Sono fatti salvi gli abbattimenti, le
modifiche della chiome dell'apparato
radicale effettuati per casi motivati e
improcrastinabili, dietro specifica
autorizzazionecomunale, previo parere
obbligatorio e vincolante del Corpo
forestale dello Stato (competenza
trasferita al Mipaaf dal dal D. Lgs. n.
177/ 2016- art. 11.)



CIRCOLAREN.461 DEL5 MARZO2020 PERLATUTELAESALVAGUARDIADEGLI

ALBERIMONUMENTALIςPROCEDIMENTIAMMINISTRATIVI

In applicazione dellôarticolo7 della L. n. 10/2013 e degli articoli 9, 11 e 13

del Decreto interministeriale 23 ottobre 2014 (di seguito Decreto attuativo),

sono riportate le indicazioni in ordine alle varie tipologie di intervento sugli

alberi monumentali e le relative procedure amministrative da seguire.

NON SONO ammissibili ad autorizzazione o non possono essere 

soggetti a comunicazione gli interventi di abbattimento o modifica 

che non sottendono ad una motivazione oggettiva, condivisibile e 

supportata da valide considerazioni tecniche;

SONO ammissibili ad autorizzazione o possono essere soggetti 

a comunicazione gli interventi ritenuti necessari per il mantenimento 

delle condizioni di salute dellôalbero e per il miglioramento della sua 

funzionalità, quelli finalizzati alla tutela della pubblica incolumità e, 

una volta accertata lôimpossibilit¨ di adottare soluzioni alternative, 

quelli di eliminazione di alberi morti o in condizioni di deperimento 

irreversibile. 



CIRCOLAREN.461 DEL5 MARZO2020 PERLATUTELAESALVAGUARDIADEGLIALBERI

MONUMENTALIςPROCEDIMENTIAMMINISTRATIVI

INTERVENTI NON INCISIVI O DI LIEVE ENTITÀ

Åa) valutazioni fitopatologiche e di stabilità; 

Åb) manutenzione e ripristino di sistemi di ancoraggio esistenti; 

Åc) ripuliture del sottobosco;

Åd) prelievo di materiali forestali di moltiplicazione;

Åe) rimonda del secco e rifilatura dei monconi di rami spezzati;

Åf) cura delle ferite;

Åg) trattamenti fitosanitari;

Åh) miglioramento delle condizioni del suolo;

Åi)  concimazioni;

Interventi soggetti a regime semplificato di comunicazione di inizio

lavori:



CIRCOLAREN.461 DEL5 MARZO2020 PERLATUTELAESALVAGUARDIADEGLIALBERI

MONUMENTALIςPROCEDIMENTIAMMINISTRATIVI

INTERVENTI DI POTATURA E ABBATTIMENTO SOGGETTI A PROCEDURA 

DI URGENZA. 

Qualora si rilevi un reale imminente pericolo che minacci la pubblica 

incolumit¨ e la sicurezza urbana, il Sindaco, ai sensi dellôart. 54 c. 4 del 

T.U.E.L., adotta, con atto motivato, unôordinanza contingibile e urgente 

di intervento o abbattimento

Interventi soggetti a regime semplificato di comunicazione di inizio

lavori:



CIRCOLAREN.461 DEL5 MARZO2020 PERLATUTELAESALVAGUARDIADEGLIALBERI

MONUMENTALIςPROCEDIMENTIAMMINISTRATIVI

Gli interventi consuetudinari 

e manutentivi che 

interessano esemplari di 

castagno, olivo, gelso, 

salice o altre specie che, 

allôattualit¨, sono coltivate a 

fini produttivi sono soggetti a 

regime di comunicazione con 

le medesime modalità indicate 

per gli interventi non incisivi e 

di lieve entità. Qualora la 

funzione produttiva di questi 

esemplari abbia termine, 

qualsiasi intervento da 

effettuare su di essi ricadrà 

nelle altre procedure 

autorizzative o di 

comunicazione indicate nella 

seguente circolare a seconda 

dellôincisivit¨ dello stesso. 



CIRCOLAREN.461 DEL5 MARZO2020 PERLATUTELAESALVAGUARDIADEGLIALBERI

MONUMENTALIςPROCEDIMENTIAMMINISTRATIVI

Interventi programmabili, soggetti ad autorizzazione comunale a

seguito di parere della Direzione generale dellôeconomiamontana e

delle foreste:

INTERVENTI INCISIVI 

a) interventi di potatura della chioma;

b) interventichepossonodeterminaremodifichenegli apparatiradicali;

c) posain operadi consolidamentio di sistemidi ancoraggio;

d) installazionedi sistemiparafulmine;

e)posain operadi steccatie recinzioniallôinternodellôareadi protezionedellôalbero;

f) realizzazionedi percorsio pavimentiaeratiallôinternodellôareadi protezionedellôalbero;

g) realizzazionedi manufattiallôinternodellôareadi protezionedellôalbero;

h) modifiche del terreno o del regime idraulico che possonoincidere sulla zona di

protezionedellôalbero(nei casi di alberi inseriti in contestiagricoli, non sonoconsiderate

ñinterventidi modificaòle consuetelavorazioni del terrenoa meno che essenon siano

effettuateallôinternodellôareadi protezionedellôalbero);

i) diradamento di alberi limitrofi allôalberomonumentale che entrano in diretta

competizioneconesso;

j) abbattimento.



CIRCOLAREN.461 DEL5 MARZO2020 PERLATUTELAESALVAGUARDIADEGLIALBERI

MONUMENTALIςPROCEDIMENTIAMMINISTRATIVI

Il Comune, entro 10 giorni dalla ricezione dellôistanza,con PEC inoltra la

stessa, corredata dellôinteradocumentazione, alla Direzione generale

dellôeconomiamontana e delle foreste - Difor IV e alla struttura

competente della Regione.

La Difor IV, entro 20 giorni dal ricevimento della documentazione, con

PEC, trasmette il proprio parere al Comune e alla struttura competente

della Regione.


